COMUNE DI BOTRUGNO

PROVINCIA DI LECGE

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

OGGETITO:

L'annc millenovecentonovant . il giorno

alle ore

del mese di e nella solita sala delle

adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla convocazione o di oggi, partecipata

ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nomingcle:

CONSIGLIERI Presenti | Assenti CONSIGLIERI Presenti | Assenti
: 1
12)
- 13)
14)
15)
8} acciTo STTMTOL OTipmEmpro : 16)
7} 17)
8 hian GALVATONS 18)
9) v oy e ‘ 19)
00 sorampinn Graln - 20
Presenti n. | - Assenti n.
) N N
f:&%‘”%@b\ “r 2 f;,,%:h- B O 4 ,r‘; s‘i !}k.‘) x,“:» *-:Vf“\é “‘:? S

Rlsultato legule 11 numeroc degh intervenuti, assume la presxdenza xl sxgnor
nella sua qualita di SIEDACO - Bssiste il Segretario

- Vengono dal signor Presidente neminati scrutator

i signori:

La seduta e 7




IL CONSIGLIO " COMUMALE

YISTO che sulla proposta di deliberazione relativs
all'oggetto: ’ '

- 11 responsabile del servizio interessato, per quanto
concerne la rﬁgolar .ta' tecnica;

- il responsabile di Raglonerla per gquantec concerne la
regolarita’ contabile attestante altresi', la copertura

Tinanziaria;

ai sensi dell'art. 53 della legge 8/6/19%0, n. 14z,
cosi! come modificato dalla L.n.127/s7, hanno  espresso
parere FAVOREVOLE;

Richiamata 1la propria deliberazione n.éﬁ. de 1.152.51.4qqg
‘esecultiva ai sensi di legge, con la quale e stato
approvato il Regolamento di Contabilita', in ottemperanza
all'art.59 della legge n.142/90;

Vista la Circolare F.L. 17/§B.del 29-5-96, pubblicats
sulla G.U. n.132 del 7~6-96 sull'adegquamento del

Regolamenti di Contabilita’ degli Enti Locali;

st:o PHe con propria altra deliberazione n. jg,i.. del
ZA ...... Q.é e stato approvato il Nuovo Regolamento di
Contabilita' in attuazione alle disposizioni legislative
richiamate dalla Circolare innanzi specificata;

Visto altresi' il D.Lgs. n. 336/96;

Vista La L. n. 662/96, che ha stabilito

ltobbligatorieta: di adeguare il regolamento al
surrichiamato decreto entro il 30 aprile, termine prorogato
poi al 30 ottobre 1897; :

Visto il D.Lgs. n. 127727
Visto il D.Lgs. n. 342/97
Vista la bozza di regolamento predisposta;

Con wvotazione wunanime favorevole resa per alzata di  -mano
accertata e proclamata dal Presidente;

1- di rewocare il Regolamento Comunal :
approvato con deliberazione C.cC. n.43 del 2L~ 6.~4 9;

2 -~ di approvare il Nuovo Regolamento di Contablita' e di
Economato , adeguato al D.L/gs n.336/96 ed alla L. n.
662/96, al D.lLgs. n. 127/97; al D.lLgs. n. 342 /97, gllegato

& quest'atto, Tormandone parte integrante e sostanziale;

8 =~ di dsre atto che il suddetto Regolamento e costituito
da n.8y articoli;

4 - di disporre che i1 presente Regolamento sia conservato
g raccolta dei Fegolamentl Comunali a mente dell'art.
L T.U.L.C.P. 3-3-934, n.383.
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REGOLAMENTO DI CONTABILITA’

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Oggetto e sCOPO del regolamento

1) Il presente regolamento e’ predisposto in paservanza del

dettato legislativo di cui all’art. 59, comma 1, della
legge 8 -glugno 1990, n.l142 e del Decreto Legislativo 25
fepbbraio 1995, n. 77, recante: "Ordinamento Finanziario

e Contabile degli Enti Locali"™ e successive modificazioni
ed integrazioni.

2}y Con 1l presente regolamentc sono disciplinate le
attivita’ di programmazione finanziaria, di previsione, di
gestione, di rendicontazione, di investimento e di
revigione nonche’ le procedure da seguire per la gestione
delle entrate e delle spese del Comune in applicazione
dells Statuto Comunale.

3) Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad
assicurare c¢he 1'attivita’ amministrativa persegua i fini
determinati dalla legge, con criteri di economicita’, di
aefficdcia e di pubblicita’ e con le procedure previste per
i gsingolil procedimenti.

4y 11 presente regolamento costituisce un insieme ai regole
e di norme che presledono alla retta ammministrazione
economico~finanziaria dell’Ente, essendo finalizzato alla
conservaziong . € corretta gestione del patrimonio pubblico
ed alla rilevazione dei fatti gestionall che comportanc
entrate o spese.

Art. 2
Disciplina delle procedure

1) Per tutti gli adempimenti concernenti i1 servizio di
contabilita’, che 8sono affidati all’area contablile,
dovranno esgers ogservate le procedure disciplinate dal
presente regolameto.

art. 3

Conoscenza del rigultati della gestione
di funzioni o servizi

1} Gli enti e organismi costituiti pressc o <on i1 Comune
per 1’egsercizio di funzioni © gervizi comunali sono tenuti
a comunicare, annualmente, ogani elemento utile per 1a
valutazione deil risultati conseguiti.

2) Nel pllanci e nella relazione previsionale e
programmatica 41 cui all’'art. 12 del D.Lgs. 25 febbraio
1995, n. 77, saranno evidenziati gli elementi di cui al




precedente comma 1.

3y Ii responsablle dei servizi finanziari di cul al
successivo art. 5 ha facolta’ di chiedere chiarimenti ed

1ntegrazioni degli elementi forniti.

Art. 4

Competenze dei soggettil dell’Amministrazione

1) ai fini della programmazione, adozione od attuazione deil
provvedimenti 4di gestione viene fatto rinvio alle noarme
dell ordinamento delle autonomie locali, allo statuto, ed
alle altre norme vigenti nonche’ al presente regolamento.

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Art. 5

Organizzazione del servizio finanziario

1) Le risorse umane assegnate al servizio finangziario
comunale 80No0: guelle indicate nella Dotazione Organica
disciplinata con i1 Regolamento degli Uffici e dei Servizil;

del servizio finanziario © di ragioneria
i1 Responsabile del 8ervizio o, in <¢aso
con la figurs professionale
1a vigente Dotazione

2y I Responsablle
gi identifica con
di sua assenza o impedimento,
chiamata &8 gostituirlo gsecondoc

Organica.
1 servizio finanziario © di ragioneria
ifica ‘di veridicita’ delle previsioni

di entrata e di conpatibilita’ delle previsioni di spesa,
avanzate dail vari gservizi, da iscriversi nel pilancio
annuale O pluriennale ed alla verifica periodica dello
stato ~di accertamento delle entrate e di impedno delle

spese.

3y 11 responsabile de
e’ preposto alla ver

relativi
+i dail
della

4) 11 termine per 1a conclusione dei procedimenti
alllapplicazione del presente regolamento, non previs
rispettivi articoli, o’ fissato in giorni 20 (Art.2

legge 7 agosto 1890, n. 241).

art. 6

Digciplina del parere di regolarita’ contabile

1) I pareri di regolarita’ contabile sulle proposte di
deliberazione ed i wpareri di regolarita’ contabile
attestante 1la coperturs finanziaria sulle determinazioni
dei responsablli dei servizi potranno eggere apposti:

a) sulla canicia della proposta di deliperazione O di

determinazione, camicia che dovra’' essere regolarmente
conservata agli atti della Segreteria. Sia la
deliberazione che la determinazione dovranmno richiamare, 1in

guesto caso, 1l "parere in atti”;
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by sulle deliberazioni © determinazioni. In guesto Caso
i1 parere, anche in parte prestampato, dovra’' - eggere
sottoscritto almeno nell’originale.

2y I pareri dovranno egsere rilasciati entro 24 ore, galvo
i casl di urgenza.

Art. 7
Segnalazione obbligatoria del fattl e delle valutazioni

1} Il responsablle finanziario ha 1’obbligo di segnalare,

per iscritto, al Sindaco, al C.C. nella persona del 8uo
Presidente, al Segretario Comunale e al revisore, entro
gette giorni dalla conoscenza, fatti, situazioni =)

valutazioni che comungue posgano pregiudicare glil equilibri
del bilancilo.

2y 11 C.C. entro 30 giorni dal ricevimento della
segnalazione, anche su proposta della Giunta Comunale,
provvede al riequilibrio & norma dell’art. 36 del Decreto
Legislativo 25-2-18995, n. 77;

3y I responsablile finanziario, in ogni caso, entro il
giorno 15 del mese di settembre inviera’ al $Sindaco, al
Segretario Comunale e al revigore, una dettagliata
relazione al fine di evidenziare le eventualil iniziative
atte ad assicurare la regolarita’ della gestione sotto il
profilo degli egquilibri di pbilancio.

art. 8
Contabilita’ fiscale
1) Per le attivita’ esercitate dall’Ente in regime
d’impresa - attivita’ commerciall - le scritture dovranno
eggere opportunamente integrate con aspecifiche

registrazioni delle operazioni rilevanti ai f£ini IVA,
ogservando le disposizioni in materia vigenti nel tempo, al
le qualli si fa espresso rinvio per ogni corretto
adempimento del gongeguenti obblighi fiscali a carico
dell’ Ente.

CAPO III
BILANCIO DI PREVISIONE - PREDISPOSIZIONE

Art. ©
Schema del bilancio di previsione

1) Entro 11 31.8, di ogni anno, i1 responsabile del
gervizio finanziario, gentiti 1 responsabili di  tutti 1
servizi, dovra’ mettere a disposizione del Sindaco 1o
schema di bilancio per 1'esercizio guccegsivo glia’
compilato fino alla colonma relativa alle previsioni
dell'anno 1n c<orso, aggiornate di tutte le variazioni
apportate e corredato degli allegati di cul al successivo
art. 13.

Art. 10




Predisposizione del pilancio di previsione

1) Lo schema di bilancio annuale di previsione, la
relazione previsionale e programmatica e 1o schema di
pbilancio pluriennale, 8000 predisposti dalla Giunta
Comnunale e presentati al Consiglio Comunale entro 11 30
settembre dell’anno precedente guello cul si riferiscono.

2) Allo schema di bilancio dovranno essere allegatl: la
relazione parere del revigore nonche’ 11 parere del
responsabile del gervizio finanziario.

3) Entro i dieci giorni syuccessivi detti etaborati saranno
depositati nella Segreteria Comunale a disposizione del
consiglieri che ne potranno prendere vigsione negli orari in
cul e’ consentito 1l’'accesso agli Uffici da parte del
consiglieri medesimi.

4) Del deposito gsara’ dato preventivo avviso a tutti 1
consiglieri comunali nelle forme previste per 1la notifica
delle convocazioni per 1e adunanze consiliari.

5) I termini di cul ai precedenti commi sono esclusivamente
preordinati al rispetto della scadenza per 1"approvazione
del bilancio al 31 ottobre e devono intendersi, 1in ognt
caso, automaticamente modificati al variare della medesima
scadenza di legge.

Art. 11
Bilancio di previsione - Presentazione di emendamenti

1y 1 consiglieri comunali hanno facolta’ di pregentare,
entro 10 gilorni dal deposito di cui al comma 3 del
precedente art. 10, emendamenti allo schema di bilancio
predisposto dalla Giunta Comunale. >

2y G1i emendanmenti:
a} dovranno essere fatti nella forma gseritta;
b} non potranno determinare sguilibri di pilancio.

3) Gli emendamentl dovranno essere depositati nells
segreteria comunale entro 3 giorni dalls loro
presentazione, corredati del parere: del revisore e del
responsablle del gervizi finanziari.

4) Dell’avvenuto deposito di emendamenti al bilancio dovra’
eggere data notizia ail Consiglieri con 1'avviso di
convocazlione.

art. 12
Coneoscenza del contenuti del pilancio

1) Al fine di assicurare ai cittadini ed agli organismi di
partecipazione la conoscenza del contenuti significativi e
caratteristici del bilancio annuale e dei suol allegati, 1in
aggiunta alle preacrizioni previste dallo statute e ai




regolamenti, sara’ cura del responsabile dei gervizl
finanziari di inviare, entro 10 giorni dall’avvenuto
deposito di cui al precedente art. 10, un estratto dello
schema di bilancio annuale corredato della relazione del
revisore:

- agli organismi di partecipsaszione igtituzionali aventi
sede nel comune;

--alle organizazzioni asindacgaili.

2) Al fine di asslcurare al cittadini e agli Organismi di
partecipazione di cuil all® art. & della Legge 03.06.1930,
n. 142, la conoscenza del contenuti significativi del
Bilancioc annuale e dei suol allegati, 1'Ente deve prevedere
forme di pubblicita’ secondo 1 principi della legge e dello
Statuto.

3} In presenza di emendamenti significativi allo schema ai
pilancio, la comunicazione di cui al comma 1 viene
successivamente integrata.

Art. 13
Allegati al bilancio di previsione

1) Il bilancio di previsione, in aggiunta agli elaborati
previsti dall’'art. 14 del D.Lgs 25 febbraio 1995, n.77 e
da altre disposizioni di legge, dovra’' essere dotate, per
farne parte integrante, dei gseguenti allegati i
gvolgimento:

a) Personale

b} Rimborso di prestiti

¢} Fitti attivi e passivi

d) Fondi Ammortamento

e) Certificato di pubblicazione

23 I1 respongabile del garvizi finanziari, di gua
iniziastiva, o© & richiesta dell’amministrazione potra’
dotare il bilancio di altri allegati ritenutl utill per una
piu’ chiara lettura dello gtesso.

Art. 14
Casi di deliberazioni inammissibili ed improcediblll

1) Per una gestione conforme alle linee programmatiche
delineate nella relazione previgionale e programmatica, le
deliberazioni di Consiglic e di Gilunta sono inammissibilt
ed improcedibili nei seguenti casli di paless incosrenzZa:

a) Attivazione di nuovi servizi non previsti nella
relazione previsionale e programmatica salvo quelll impostl
da leggl statall o regionalil;

b) Accensicne di mutul per settori di intervento non
contemplati nella relazione previsionale e programmatica;

CAPC IV

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE



GRADUARZIONE DEGLI INTERVENTI IN CAPITOLI

Art. 15
Scopo del planoc esecutivo di gestione

1} Il pilano esecutivo di gestione ha lo scopo di collegare
la disciplina delle funzioni del bilancio e della
contabilita’ con 11 modello organizzativeo del Comune.

2y Con 11 piano esecutivo di gestione gl intende dare
concreta attuazione ail nuovi principl sulla distinzione fra

funzioni di indirizzo politico-amministrativo e funzioni di
gegtione che gono alla base della riforma dell’ente locale.

Art. 16
Piano esecutivo di gestione

1} Entro 10 gilorni dalla data di esecutivita® della
deliberazione consiliare di approvazione del bilancie di

previsgsione (visto del Co.Re.Co.), la Giunta Comunale
definisce 11 pilano esecutivo di gestione in applicazione
dell’art. 11 del D.Lgs. 25 febbralo 1995, n.77.

2y con la deliberazione di cui al comma 1 la Giunta
Comunale, dovra’, in linea di massima, individuare:

a) gli coblettivi da raggiungsere con 11 piano;

D) 1’ammontare delle risorse finanziarie e degli interventi
necessari per il raggilungimento degli ocoblettivi;

¢y gli uffici ed 1 servizli incaricati della realizzazione
del pilano;

d) 1 responsabill degll obilettivi;

&) 1l pergonale dipendente addetto al servizio;

£3 1 beni immoblli:e strumentall messi a disposizione.

Art. 17
Predispogizione del pilano esecutico di gestione

1} La Giunta Comunale dovra'’ deliberare 11 pilano egecutivo
prima dell ’inizic dell’esercizic e, comungue, entro 10

giorni dalla agecuti
ilanci

=] vita’ della deliberazions at
approvazione del b o pr

evaentivo.

2) Solo per le spese in c/caplitale da finanziarsi con
ricorso al mutuo o con contributi da parte di  enti ed
organismi pubblici, 11 P.E.G. verra’ predisposto =)
deliberato dalla Giunta Comunale nel momento in cui 11
mutuc sara’ contratto o il contributo sara’ accertato.

3} La Giunta Comunale predispone il piano esecutivo con la
collaborazione dei responsablili adettl alla dgestione deil
vari piani esecutivi.

4y BAnche in carenza di  plano eagecutivoe di  gestione,
l'ocrgano esecutivo suddivide, sulla base del bilancilo, la



previsione di entrata e di spesa tra 1 competentil servizi
in cui e’ suddivisa la struttura dell Ente e ne attribulisce
la gestione al responsabili.

art. 18
Cestione del plano egecutivo

1} Con le modalita’ previste dallo stesgo plano esecutivo,
il responsabile dovra’ riferire, alla Giunta Conmunale,
sulle varie fasl di reallzzo.

art. 19
Sottoscrizione degli atti di impegno

1y A norma dell’'art. 27, comma 9, del D.Lgs. 25
febbraio 1985, n.77, sono apilitati a sottoscrivere gli
atti di impegno attuativi del piani esecutivi di gestione 1
responsabili deil medesimi ~come identificati, ai sensi

dell "art. 11 dello  stesso D.Lgs. n.77/95%, dal
precedente art. 16, comma 2/d. Agli atti di impegno,
definiti "determinazioni™, si applicano, in via preventiva,

ia procedura di cui all’art.55, comma 5, € guccegsive
modificazioni ed integrazionl della legge 8-6-1990, n.142.
Lie derminazionl sono classificate cronologicamente,
identificate per servizio di provenienza € raccolte pPresso
la Segreteria Comunale

art. 20
Responsabili del servizl

E RES responsabili del gservizi vengono individuati tra 1
dipendenti dell Ente in possesso della gqualifica apicale.
In caso dl  asssenza nell’ambito di  un gervizio  di un
dipendente 1in possesso della qualifica apicale, puo’essere
individuatc duale respongabile il dipendente in possesso
della gqualifica subapicale,. In ogni caso, 1 dipendenti
con gualifica subapicale possono essere incaricati di
gvolgere funzioni wvicarie nei casi 41 assenze temporanee

dei responsabili di gervizio. B’ fatto salve, conungue,
{1 ricorso a guanto previsto dal commi 5 @ 5 bils dell’art.
51 della Legge 8-6-1990, n. 142.

Art. 21
oraduazione delle risorse € degli interventi

Con il piano esecutivo di gestione si procedera’ a gradusre
in capitoli di spesa gli Interventi del bilancic di
previgione. I1 capitolo di spesa rappresenta 1o gtrumento
attravers il guale 1la Giunta Comunale puo’ meglic
indirizzare 1la destinazione delle risorse finanziarie &
gpecifici obiettivi all’interno del piu’ vasto intervento.
La graduazione delle risorse 1in capitoli di entrata
avverra’ nel mastro della contabilita’ su iniziativa del

Servizio finanziario, il guale eseguira’ 1’ operazione
avendo riguardo all’omogeneita’ del dati, al fine di una
1ettura piu’ intellegiblle degli stessl. Ouest’ultimi

capiteoll verranno poi indicati nei piani egecutivi di



gestione la’ dove sara’ necegsario individuare il
responsabile del procedimento di accertamento e riscossione
dell’'entrata.

CAPC V
GESTIONE DEL BILANCIO

Art.22
Stornl di fondo

1) Gli storni di fondi si operanc mediante trasferimento di
somme da stanziamenti che presentano disponibilita’ per
provvedere ad integrare dotazionil deficitarie in relazlione
alle effettive necessita’, per spese che abbiano carattere
di indifferibilita’.

2} Sono vietati gli storni tra stanziamenti finanziati con
entrate straordinarie o con vincoeli di destinazione e
gtanziamenti di psesa corrente; da stanziamentl per spese
in conto capitale a gstanziamentl per spese correntl o per
rimborsi di prestiti, nonche’ dail capitell iscritti neil
gservizl per conto di terzi ad altre parti del billancio.

3} Possono essere deliberati storni di fondi entro e non
oltre 11 30 novembre dell egercizio.

Art. 23
Variazioni di bilancioc di previsione

1} Le wvariazioni al bilancic di previsione, da eseguirsi
sulle unita’ elementari dello stesso rappresentate dalle
Rigsorse per 1l’entrate e dall’'Interventc per la spesa,
dovranno essere corredate da un allegato dove verranno
riportate le variazioni dei capitoli proposte oltre che di
raccordare 1  pilani esecutivi di gestions, in corsco di
esecuzione, alle nuove previgioni di bilancio.
L."allegato, previamente adottatc dalla Giunta comunale,
verra’ trasmesso al responsabili dei servizi affinche’
procedane  all’agggiornamento delle risorse finanziarie
agsegnate nei relativi P.RE.G. La preventiva adozione
dell’allegato da parte della G.M., in sede di adozione
delle variazioni in via d urgenza, modifichera’, sze del
caso, anche gli obiettivi prefissl nel pilani azecutivi  di
gestione interessati dalle variazioni al bilancio di
previgione.

dotazioni di

D

2} Possono egsere deliberat
competenza f£ino al 30 novenb

8]

a variazioni al
re dell’ Z

1on 1
eae 10,
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3}y Le wvariazioni connesse ad accertamenti di magglori

entrate & ad impegni di maggilori spese nel gervizl per
conto ai terzi, con conseguenti variazioni alle
corrispondneti dotazioni, rispettivamente, di spese di

entrate deil servizi vper conto di terzi, poOSsSOnc esgsere
effettuate dall’'Organc esecutivo fino al 31 dicembre.

Art. 24



&

Utilizgzazione fondo di riserva

1) Le deliberazioni dells Gliunta Comunale relative
all’utilizzo del fondo di riserva saranno comunicate al
Consgiglio Comunale nella prima seduta convocata

successivamente alla loro adozione.
Art. 25
Richiesta di modifica della dotazione assegnata

1) Se, a gseguito di idonea valutazione, 11 responsabile del
gservizio  ritiene necesgsaria una modifica della dotazione
assegnata, la propone alla Giunta Comunale, La proposta
dovra’ essere fatta con apposita relazione che ne evidenzi
le cause.

2y  La Giunta Comunale, entro 1 15 giorni successivi
adottera’ i congeguenti provvedimenti, motivando
1'eventuale mancata accettazione.

3} Possono essere deliberate wvarizlazioni fino al 15
dicembre dell ‘esercizio.

4} Variazionl alla dotazione asssegnata puo’ anche avvenire
ad iniziativa della Giunta, che ne richiede 1l’elaborazione
ai competenti Respongabili dei servizi. Hventuale
parere tecnico~-anmministrativoe contrario resgo dai
Responsabili medesimi deve essere motivato, cosi’ come
deve eggere wmotivata la deliberazione che adotta le
variazioni nonostante 11 parere tecnico-~amministrativo
contrario.

Art. 26
Salvaguardia degli equilibri di bilancio

1) I1 consiglic comunale provvede ad effettuare 1la
ricognizione sullo state di attuazicone deil programmi entro
il 30 settembre; all’uopo ogni responsabile di  szervizio
addetto alla gegtione del P.E.G. presentsra’ dettagliata
relazione con contenuti economico-finanziari sullo gstato di
attuazione del proprico piano dil gestione.

2}y Nella seduta di cul al precedente comma 1 11 Consiglio
comunale riconosce la legittimita’ degli eventuali debiti
fuorli bilancic previsti dall art, 37, comma 1, del D.Lgs.
25 febbraio 1985, n.77.

3y Per 1 debiti oggetto di sentenza o di acgulsizione di
benli e gervizi al sensl dell’art.37, legge del citato
decreto 77795, o di transazione giudiziaria, i1
riconoscimento del debito potra’ avvenire in ognl tempo

Art., 27
Assestamento generale del bilancio




g1 - provvede ad adeguare alle verifiche di accertamento ed
alle esigenze di 1lmpegno le previsioni di competenza anche
al fine di mantenere 1’equilibrio di bilancio.

2) L’assestametino generale del pilancioc puo’ eggere
deliberato entro il 20 novembre. Le eventuali proposte
dei servizi devono essere trasmesse alla ragioneria con
17indicazione della compensazione e della disponibilita’
degli stanziasmenti interessatli.

Art. 28
Depogitli per spese contrattuali, d’asta e cauzionall

1) I prelievi e 1e restituzioni del depositi per gpese
contrattuali, d’asta e cauzionall saranno disposti con
determinazione del responsabile del settore entro cul e’
incluso 11 servizio contrattl.

2) La regtituzione delle gomme alle ditte non
aggiudicatarie sara’ disposta immediatamente, 1in ggecuzione
del verbale di aggliudicazione.

3) Nei casi di aggiudicazione con riserva la restituzione
del deposito alla seconda ditta sara’ disposta solco dopo
definite le rispettive procedure.

4y Al prelievi e alle restituzioni deil depositi si
provvedera’ con regolari mandati di pagamento.

: Art. 29
Verifica dei parametri di gestione

1) - Al funzionarlio responsablle del servizio finanziario e’
affidatsa 1a verifica del rispetto del parametri di
riscontro della situazione di deficitarieta’ atrutturale e
della tabella del parametri gestionall con andamento
triennale di cul all’art, 70, comma 5, del D.L.gs
25-2-1995, n.77.

2) Oggervando uno genstamento negativo deil parametri di

al primo Comma, 11 responsabile dsl servizio dovra’ darne
comunicazione immediata al Sindaco, al Segretario Comunale
ed all 'organo di raviglons.

=
oy

1}y I1 sistema di contabilita’, utilizzando anche sistem
informatici e relativi supportl, deve consentire 1:
rilevazions dell attivita’ amministrativa sotto 1'aspetto:

a) finanziario, relativamente alla gestione del bilancio,
onde congentire di rilevare, per clascuna risorsa ed
., la situazione degli accertamenti di entrata e
degli impegni di spesa & fronte del relativi = i :

i

intervento




i
'

nonche’ 1a situazione delle somme riscosse e pagate e di
guelle rimaste da riscucters e da pagare, anche
relativamente alla gssticne dei residui;

b) patrimoniale, per la rilevazione a valore degli elementi
attivi e 9pasgivi del patrimonio, onde consentire la
dimostrazione della consistenza del patrimonio all’inizio
dell’egercizioc finanziario, delle variaszioni intervenute
nel corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio
o per altra causa, nonche’ la consistenza del patrimonioc
alla chiusura dell ‘esercizio;

¢) economico, al fine di consentire la rillevazione dei
componentl positivi e negativi secondo i1 criteri della
competenza economica.

2y All'Ufficio preposto al servizio di contabilita’” oltre
al ‘bilancio, alla sua gestione ed al conto del Dbilancio,
fanno capo le responsabiiita’ in ordine alla regolare
tenuta deil seguenti reglstri contabili:

a) mastro della contabilita’;

b} registri degli inventari;

¢) registri per il servizio economale;

d) reglstro delle fatture;

&) registro di carico e scarico del bollettaril di
rigcogsione.

Art. 31
Mastro della contabilita’ finanziaria

1

1) La tenuta delle scritture finanzairlie e realizzata
attraverso 1 seguenti libri e registri contablli:

a) 11 mastro delle entrate, contenente 10 stanzliamento
iniziale e le variazioni successive, le somme accertate,
quelle riscosse & gquelle rimaste da riscuotere per ciascunM

{-w% [=Xe3n S(“ B

[} i1 mastro delle spesge, contenasnte 1o bt&ﬂﬁimmaﬁiﬁ
iniziails e le variaziconi successglive, lsg impsgnate,
guelle pagate e dguelle rimaste da pa g}rm per olagscun

B T P
intervento:

o) gli elenchi ldul,
rigosrsa 8 per intay
crediti e del det ] inizio
provenienza, le comme risgcosss
da riscuctere o da pagarse & fine
d) 11 giornale cronoligico delle
&) ogni  altro regilstro nec

rilevazione del fatti di geztione.

Art. 32
Altri registri contabili: inventari - servizio economale

re gistri degli inventari trova disciplina
o XTI

2l
easivoe Capo 7

2) La tenuta del registri economali sara’ disciplinata da
appogito regolanmento.

3}y I1 registro delle fa tt re deve conteners tutti  gli



slémenti della fattura nonche’ della liguidazione e del
pagamento.

4} I1 registro di carico e acarico d4i tutti i bollettari di
riscossione di cui al precedente art. 29, sara’ tenuto
dall 'economo comunale.

CAPO VII
GESTIONE DELLE ENTRATE

Art. 33
Arcertamento delle entrate - Comunicazionl

1} I1 responsablle dellsa gestione di clascun gservizioc &’
anche responsablle del procedimento con il guale viene
accertata e riscossa l’entrata di gquel gervizio.

2}y Il responsabile di cui al comma 1  trasmette, al
responsabile del sgervizio finanzlario:

&) 11 frontespizio riepilogativo deil rucli entro ¢ingue
giorni dal ricevimento dei detti elaborati da parte del
"congorzio Nazionale Obbligatorio tra 1 Concess L@ﬂgri del
servizio di riscossione dei tributi ed altre ntrate di
pertinenza dellc Stato e ai enti pubblici‘ o deslle
equivalenti comunicazl ioni per le altre forme di riscogsione

gtahilite dalla leggde;

b} per le entrate patrimoniali e per guelle provenienti
dalla gestione di servizl a carattere produttive e di
quelli connessi a tariffe o contribuzioni dell utenza di
1igte @i carico o i ruoli, entro cingue giorni successivi
all’accertamento;

c) per le entrate relative & partite compensative delle
spese, in corrispondenza dell ' assunzione dell’ impegno di
gpesa, copia della relativa deliberazione o determinazione
41 impegno entro 1 cingue giorni successivi alla loro
adozione,

4} Per le entrate per cul e’ possibile attivare la
riccossione coattiva tramite emisslone di runlo esattoriale
al gensli del D.P.R. 28 gennalo 1988, .43, la
regponsabilita’ del relativo mrocedinents ricads  sul
gervizio finanziario. Ogni resgenmzbile del gervizio,
pertanto, curera’ 11 procedimento di riscossione aino alla
emissione della lettera di afﬁij&, succeggivamente
tr&gietm a1l responsabile del servizio finanziaric 1la
documean zione necessaria per il recupero coattivo. Per



le entrate per cui 1l’azione di recupero coattive puoc’
ceasere esercitata unicamente con 1’azione ordinaria di
recupero crediti di cul al codice di procedura civile, ogni
responsabile di servizio, successivamente alla lettera di
diffida, rimasta senza essito, inviera’ glil atti alla Giunta
Comunale per le decisioni conseguenzialil.

Art. 34
Emissione degli ordinativi di incasso
1) Tutte le entrate {(comprese quelle triputarie versate dal

concegsionariol, sono riscosse dal tesoriere dell’ente di
appartenenza a mezzo di ordinativi di incasso.

2} Gli ordinativi rincasso, da emettere distintamente
gulla gestione della competenza e del reaidui, debbono
contenere tutti gli elementi previsti dall’art. 24, comma
2, del D.Lgs. 25 febbralio 1995, n.77.
33 311 ordinativi di incasso sono sobtoscritti  dal
responsablle dei servizi finanziari o di ragioneria come
identificato con 11 precedente art. 5.
hrt. 35

Incaricati interni della riscogsione
Vercamento delle somme riscosse

1) L7egonomo comunale e gli altri agenti contabili,
degignati con deliberazions della Giunts Comunale,
effettueranno 11 versamento delle somme riscosse alla
tegoreria comunale previa emlssione di ordinativi di
incasso alle scadenze previste dagli appositi regolamenti o
atti di incarico.

2} Ove le dette scadenze ricadono in glorno £ ative o 4di
chiusura dell’ufficic del Tesoriere, il versamento dovra’
fatto 11 1~ giorno non festive o di  apertura

a
dipendente ¢h COn
Art. 37
Fmiggionti dei rucldi 41 riscossione

tivi oai tributi debbono &g
ocedure figsgate dalla legge.
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2) I ruoli psr la rigcossione delle entrate patrimonliall e
delle altre entrate non tributarie saranno emessi nel
rispetto dei relativi regolamenti.

F

3) Prima della consegna per la riscossione 1 ruoll dovranno
sgsere caricati nell’apposito reglistro di cul al precedente
articolo.

4) L'avvenuta consegna all’incaricato della riscossione
dovra’' risultare da apposita ricevuta, '

ABrt. 38
Operazioni di fine esercizio.

1) Gli ordinativl di incasso totalmente o parzialmente
inestinti a chiusura dell’esercizio, sono restituiti dal
tegoriere alla ragioneria entro i1 15 gennaic dell’anno
guccessivo.

2} Entro i successivi 15 giorni, la Ragioneria provvede ad
annullare 1 titelil totalmente inegtinti &d a ridurre e

modificare negli altri elementi gusalli insstinti
parzialmente,
Art. 39

Vigilanza sulla gestions delle entrate

1) Il responsablle del procedimento con 11 duale viene
accertata l'entrata e’ tenute a curare, anche a ssagulto 4i
segnalazione della vragioneria, che 1l’acegertamento e la,
riscosgione delle entrate trovino puntuale, tempestivo &
integrale riscontro nella gestione.

CARPO VITI
GESTIONE DELLE SPESE

Art. 40

ione di impsgnil relativi a
O

mutul & specifics

o) di impegni per spese correnti e
invegtimento correlati ad accertamenti di
degtinazione vincolata per legge:

"
Q
5.,4-
-1
[

)y 41 impegni di spesa sugli ese successivi;

e} degli altri impegni di spesa;



i

dovranno trasmetierns copla, tramite 1'ufficio a1
Segreteria, al gservizio finanziario contestualmente al leoro
inserimento nella raccolia di cul art.27, comma 9, del
D.Lgs. 25 febbrain 1995, n.77.

2y Al fini della determinazione, in gualungue nomento,
dells stato di attuazione del bilancio di previgione,
17ufficio di ragicneria dovra’ prontamente  annotare, sul
mastro, in corrispondenza di ciscun intervento, gli impegni
assunti e scadenti nell‘esercizio, i’ che la differenza
rispetto alla previsione costitiuisca 11 fondo di  cul =&l
puo’ disperre-ail fini dellfassunzione di ulteriorl impegnil,
tenuto conto di guelli gia’ in corso di perfezionamente,

Art. - 41
Liguidazione delle spege

1Y La liguidazione della spesa avviens secondo le modallita’
previste dall’art. 28 del D.Lgs. . 7771985 ed entro
20 gilorni dalla data di presentazione al protocolle dells
fatturs,

Sulle determinazioni aventi ad oggetto liguildazione di
spesa va acguisito preventivamente il visto di regolarita’
contablle attestante la sussistenza dell’ impegno.

2}y Le fatture ricevute che non frovino riscontro in
regolari atti di odimpegno, o in contrattli in precedenza
approvati nelle forme di rito, dopo 1la loro immedliata
registrazione, frattenendone una fotocopla, debbono esgsgere
regstituite, entro 11 secondo giorne non  festivo, al
fornitore, a cura del responsablile della liguidazione
tecnica, con l'eccezione del difetto del titolo costituito,
in capo 81l'ente, dells pretega sottogtante obbkligazione.
La detta comunicazione -dovra’ aggere inviata, per
conoscenza, al Segretaric Comunale,

3y Alla iiqnidaziowe di spege flsgs: di carica
agli amministratord ”oﬁﬁ*glieri di
locazion i
approva

mutul

garvigi

comunic

sarv

1

&)

4y Al fine di razionalizzare dells fatture
relative a1 contratiti Jdi sommin con 17 ENEL, la
TELECOM &  17EAARP, al gag&menza dal egge provvadera’
dirsttamente e in modo centralizzaeto 11 responsablle del
gervizio finanziario. T regponsabili dei wvari servizi
verificherannmo periodicamente, con la collaboraz] del
gervizico finanziario, 1 pagamenti all ucpo esegult clo’
al fine dil poter iﬂf*?v“ﬂ*r@ tempegti nente a1
dovessers tiscontrare irregolarita’ nelle fat i o
acceasl di consuml non motiwvati Per 1a stes: one,




i
i
i

il resgponsgabile del servizio finanziario ha 1 obbligo i
segnalare, autonomamente al regponsabile del sgervizio
interessato, eventuall rilevantl scostamenti, sui  consumi
normalmente fatturati.

5} Quando la liguidazione &' relativa all’acgulsto di beni

durevoll o comungue goggetti ad egsere inventariati,

sull 'originale dml titolo dovranno essers trascritti  gli

eaffemi di registrazione nei corrispondenti registri  di
nventario.

Art. 42
Pagamento delle gpesse -~ Modalita’ di pagamento

1} I1 pagamento di gqualslagil spesa deve eggere disposto con
1'emiggione di regolare mandato, a mezzo del  tesgoriere
comunalea. B’ asmmesgso, inoltre, 11 solo pagamentc a mezzo
del servizic di  economato nel rigido rigpetto delle
procedure previste dal relativo regolamento.

2y I mandati di pagamento, da emetters distintamente sullsa
gestione della competenza e del residuil, debbono conteners

tutti gli elementi previsii dallart. 29, comma 2, del
D.Lgs. 25 febbraic 1885, n.77.

3y I mandati relativi al pagamenti di spesge vicorrentl a
gcadenza d@i@ rminata per 1 gualil ”1 tegoriere &’  comungus
tenuto a provvedsre per disgposiziconi di leggs, accordi
Comtfattgal o norme gspecialil, éevams aggers emessl entro

t

=

trenta glorni  succesgivi alla rvichiests del

egg0 & gempre entro 11 31 dicembre dell ‘eserci
riferiace la spesa,

4 I mandati dd pagamento sono gottoscrittl dal
regpongabile  del sgervizio finanziario o 4i ragloneria come
identificato &l precedente art. 5, c. Z, ed 1in sgua

B
asgganza da chl lo sostitulisce legalmente.

5y Dell avvem sgsere  data

pronta comunica

jo} commutazione ]
favore del Mfed*i =

draFiﬁﬁ I}
carico
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del richiedents.

7y I mandati di pagamento, individuall o collettivi,
rimasti interamente o parzialmente inestintil alla data del
31 dicembre, sono commutati d'ufficico dal tegorieres
comunale in assegni c¢lrcolari non trasferibili <on le
modalit di cui alla lettera b} del comma precedente
gualora sl riferiscanc & partite singole superi }
1..10.000.

2) T mandati di pagamento, accredidati o co omutati ai sensi
del presente articole, sl consideranc titoll pagat agli
effetti del conto del bilancio.

9y Le dichiarazioni di accreditamento o di  commutazions,

ohe %oh?itmlscana la guletanza del creditore, dsavono
rigultare sul mandato di pagamento da annotazione recante
gli estremi dell’operazione e il timbro del ‘tesorliers.
Per le comunicazionidi cui alla b) del precedente comma &
devono essere allegati gli avvisi di ricevimento.

10} Nella convenzione di tegoreris saranno regolsti 1
rapporti con 1’istituto di credito tesoriere in relazione
a1l accertamento dell’effettivo pagamento degli assegni
circolari.,

Brt. 43
Rendiconto della gestione - Procesdura

1) La proposta di delilberazione congiliare di approvazione
del rendiconto , corredata della relazione dell’organo del
revisore, dovra’ esgsere deposltats, unitamente al relativi
alléﬂati, nella segreteria comunale, a digposizione del

consiglieri, almenc 20 gleornl prima ﬁ@lla gpedizione dev;;
&vv*ml di  oonvocazione  del Congsiglio Conunale ar
1rapprovazions del rendiconto




e

et St e

consolidato  per rutte le attivita’ = nagaivita’ interne ed
esterne <che 11 conto @atrimanialg di ]
apminigtrativo.

CAPO X
CONTO ECONOMICO

1)} 11 conto economico ha lo SCORO Adi rilevare rutti quegll
slemantl, A1 natura economnica, tals! presentl nells
contabilita’ finanziaria. 71 sistema di contabilita’
eooniomnlica prescelto dsl  Comune evidenziera’, guindl, il
oOrSo dell’esercizio finanziario, ver permetiere
syccessivamente 1a immediata rilevazicne, 1 zeguentl

alementi non rilevabili nel conto del nilancio:

A - Componenti positivi

1} Quote dl ricavi contapilizzatli nell’egercizio ma che, di
competenza di egercizi sucecessivi, devono szgerse riferite &
rali egercizi (riscontri passivil);

z2 picavi di competenza dell’esercizio non rilevati <che,
avendo manifestazions numararia negli egercizi guccassivi,
Aovrannoe £ssere atrtribuiti & tali esercizl {ratel arttiviy;

3) Variazlone in aumento o in Adiminuzione Aelle rimanenie;

4) Costi capitalizz&ti costituitl dal coati sostenutli pevr
1s produzione in economia 4i valorl da porre; dal punto di
vigta economlco, & carico di diversl egercizi (costl &
carattere pluriennale che a fine sgercizio ANTNO

contabilizzati nello atato patrimoniale;

gia’ inserite n
riravi gila’ con
reizio  pracedsr

e g o b




geguite di  cessione dil benl ammortizzabili, rispettc al
valore risultante dall’ inventario).

ge cont
competenza di ﬂser;i i x iv
tall esercizi (riscontri attivi):
3}y Quote di costi non contabilizzate nell’esercizin
avendo manifestazioni numerarie negli esercizi succes
dovranno essere attribuilte a tall esercizi (ratei pass

4} Variazionl in aumento o in diminuzione delle rimanenze;

a’ inserite neil riscontri attivi deg
frgwi tor

[P AR

&) Quote di ammortamento d1 beni a valenza pluriennsle o di
costl capltalizzati. Gli ammortamentl compresi nel conto
aconomlico sono  determinati sulla base dei  coefficienti
stabiliti dal comma 7 dell’articolo 71 del D.Lgs. .
7771985, come segae» - edifici, anche demanliali ivi
compresa la manutenzione stracrdin per cento; -
atrade, ponti e alt 1 benil demani: 2r oento; -
macchinari, apparecchi, attrezzaty nti: 1 mear
cento; - &ttf@Zéﬁfifﬁ e gigtemi 1 compresi i
programmi  applicativi; 20 per ce automezzi  in
genere, mezzi di movimentazione s : 2 mar

gzl
cento; - altri benil: 20 per cento;

A S EORW)
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s T

:

1Y I dati relstivi
Gntabi’ita’ finagzi
poosgitl elenchi

di immobilizzazionl per lavorl interni;

variazionl nelle rimanenze di prodotiti inn  oors ai

o) wvazilazioni nelle rimanenze di materie prime &/0 beni 4di
CONSUmMo ;

4) plusvalenze patrimonialil:

) £} accantonamento psaer svalutazions crediti,

g onerl straordinari.

2y 1 dettl prospettl, che dovranno essere cosgtantemente
aggicrnatl, nel loro insieme, vanno a cogtitulre slementi
integrativi della cont mbiﬁl*“’ soonomics,

: ivi al prospetto d
71, comma 9, dez ﬁ L(z
rlﬁavabfiz dalla contabilita’
rilevati dail geguenti

n

iario,

Art. L
Conto del patriomio

51

i layvanili
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IL CONSIGLIERE ANZIANO IL PRES{DENTE

Della suestesa deliberazione venne iniziata la pubblicazione il giorno
e spedita copia alla Regione Puglia - Sezione Decentrata di Lecce il "

L,

/

A 5 ."; g ; ] / /
Il sottoscritto Segretario attesta che copia dellgtpre\sente deliberazione & stata pubblicata all'Blbo Pretorio per 15

2 198%

giorni consecutivi dal % (s

ano .
L"ORGANO ‘DI CONTROLLO

La suestesa deliberazione & divenuta

esecutiva per deccorrenza di termini, in se-

REGIONE PUGLIA
SEZIONE PROVINCIALE DECENTRATA DI CONTROLLO
SUGLI ATTI DEGLI ENT! LOCALI
LECCE

guito alla pubblicazione all'Albe Pretorio

i , senza opposizioni,

ed invio alla Regione Puglia - Sezione

La Sezione nella seduta del

Decentrata di Lecce - il

con provvedimento n,

che ha segnato ricevuta in data

HA PRESO ATTO

senza pronunciare decreto di annullamento

nei 20 giorni scccessivi.

L,

IL SEGRETARIO Lecce,

IL PRESIDENTE




